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Demenza e depressione nelle strutture residenziali per anziani del Mendrisiotto. 
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120 anziani con 75 anni o più di età, ospiti di tre strutture operanti con funzione diversa nella regione del Mendrisiotto (17 in ospedale psichiatrico, 58 in ospedale di cure generali, 45 in due case per anziani) sono esaminate con l'aiuto dell'Intervista Psicogeriatrica versione italiana della scala Referral Evaluation (CARE) di Gurland & Wilder 1984. 
E' descritto un profilo dei pazienti dementi e depressi sulla base di alcune variabili demografiche e istituzionali e vengono analizzati alcuni aspetti relativi alle cure. 
La prevalenza della demenza è del 21.4% (41.1% in ospedale psichiatrico, 22.3% nelle case per anziani, 14% in ospedale di cure generali). Metà dei casi presentano un deficit cognitivo grave. I fattori correlati con una più alta frequenza di demenza si confermano l'età, il grado di disabilità e i disturbi del comportamento. I pazienti dementi non presentano nel nostro studio una prevalenza aumentata di depressione. 

La prevalenza della sindrome depressiva è del 33.3% (39.1% in ospedale di cure generali, 27.5% nella case per anziani, 31.3% in ospedale psichiatrico). Essa appare con maggiore frequenza correlata con lo stato civile (vedovi) e con il carico dei disturbi somatici cronici. E' inoltre più frequente nei primi mesi di istituzionalizzazione e negli anziani che hanno presentato dubbi o resistenze al ricovero. 

La tendenza del personale medico ed infermieristico è di sovrastimare la prevalenza del decadimento demenziale, mentre l'abbassamento del tono dell'umore è riconosciuto solo nella metà dei casi. 
In media ogni anziano assume 4.7 farmaci (estremi 0-15) e il 34.1% prende più di 5 farmaci. 

Per quanto riguarda il ricorso ai medicinali non c'è differenza significativa fra le tre istituzioni. 
Fra i medicinali più prescritti troviamo alcune categorie con indice terapeutico ristretto: sedativi ed ipnotici (in prevalenza benzodiazepine), neurolettici, digitalgici. 
Il 50% dei pazienti dementi è sotto trattamento ipnotico o sedativo e la stessa percentuale riceve dei neurolettici. 
Il 20% degli anziani depressi beneficia di una terapia antidepressiva. Il ricorso all'ergoterapia è assente nei tre istituti. 
Le caratteristiche istituzionali e medico-terapeutiche della popolazione considerata vengono interpretate e sono conseguentemente espresse alcune proposte di intervento. 

